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I metodi di insegnamento 
variano a seconda dell’età e 
dell’ordine di scuola degli 
alunni. 
L’età migliore per cominciare 
a imparare le regole di gioco è 
quella di 7 anni. 
In seguito, l’attività costante 
nella scuola primaria e nella 
scuola secondaria di 1° e 2° 
grado, può portare il ragazzo 
a una crescita scacchistica 
notevole e a una capacità 
agonistica di tutto rilievo. 



L’attività è rivolta ai 
bambini di scuola di 
Infanzia e 1^ elementare 
e viene svolta su una 
scacchiera gigante. 

Non è finalizzata 
all’apprendimento diretto del 
gioco ma a familiarizzare con 

gli elementi spaziali e 
geometrici degli scacchi 

attraverso il movimento del 
proprio corpo. 



 A 7-8 anni l’avviamento all’attività attraverso 
l’insegnamento delle regole di gioco e la pratica iniziale. 

 In 4^ e 5^ classe approfondimento di strategia e 
tattica, partecipazione ai primi tornei, partecipazione ai 
Campionati Studenteschi. 

Metodi base: 

 Lezioni frontali con 
ausilio di immagini. 

 Uso di testi generici 
per ragazzi. 

 Navigazione in siti 
specializzati come la 
casa degli scacchi di 
gatto Vittorio. 



 Fase di maggior crescita scacchistica ed 
evoluzione mentale in genere. 

 Necessita la guida di un istruttore federale. 

 Vengono studiati i primi libri di strategia e 
tattica ed utilizzati i software di scacchi. 

Partecipazione frequente ai 
tornei agonistici e 
conseguimento della 
categoria nazionale. 

Partecipazione ai 
Campionati Studenteschi. 
 



 Lo studente completa il percorso di crescita 
verso una completa maturazione. 

 Studia testi scacchistici tematici e di 
approfondimento. 

 Utilizza software specialistici per le analisi e 
l’allenamento. 

Segue corsi avanzati 
con istruttori nazionali. 
Partecipa assiduamente 
ai tornei e ai 
campionati e consegue 
la categoria magistrale. 





L’uso del computer per studiare ed allenarsi 
rappresenta un metodo ormai insostituibile, 
per crescere e migliorarsi rapidamente. 



Per allenarsi, per divertirsi, per 
confrontarsi, per socializzare. 




